
Economia

a

Il biomattone è made in Bergamo
Nello stabilimento Equilibrium di Castelli Calepio viene fabbricato il manufatto in canapa
Nel 2012 prevista una produzione di 10 mila metri cubi tutta rivolta all’edilizia sostenibile

LUCA CUNI
a Diversificare per so-
pravvivere virando nel 2012 dal-
la produzione di manufatti in
calcestruzzo al business dei mat-
toni «puliti» «made in Berga-
mo»; un prodotto a base di bio-
composito di canapa e calce a
basso impatto ambientale che ha
alle spalle 20 anni di esperienza
a livello pionieristico in Francia
e che per la prima volta viene in-
trodotto in Italia supportato da
una serie di standard prestazio-
nali. Il mutamento industriale
arriva dall’impianto di
produzione del bio-
composito di Quinta-
no di Castelli Calepio. 

La novità bioedili-
zia-oriented è firmata
dalla società Equili-
brium Srl di Lecco
che, dopo anni dedica-
ti all’innovazione di
prodotto nel settore
della bioedilizia, ha
fatto rotta definitivamente sul
business eco-sostenibile favo-
rendo la riconversione industria-
le dell’impianto orobico alla pro-
duzione del biomattone, per la
prima volta prodotto in Italia, e
di cui Equilibrium ha provvedu-
to alla registrazione del marchio.
«Abbiamo deciso di puntare sul-
la provincia di Bergamo - sotto-
linea Paolo Ronchetti, 33 anni,
general manager di Equilibrium
- per la posizione strategica dal
punto di vista logistico e per la
forte tradizione nell’edilizia. Cre-
diamo vivamente che nella Ber-

gamasca esistano ad oggi le con-
dizioni culturali ed economiche
per la necessaria transizione dal-
l’edilizia tradizionale a quella na-
turale più rispettosa delle perso-
ne e dell’ambiente». 

Obiettivo bio-edilizia
Nell’anno in corso infatti, a Quin-
tano di Castelli Calepio sono sta-
te avviate le prime produzioni di
due materiali: il «natural beton»,
un impasto sfuso per la realizza-
zione di cappotti isolanti, mura-
ture e sottofondi (con marchio

registrato da Equili-
brium) e soprattutto il
biomattone in canapa
industriale e calce. Per
il 2012 è prevista una
produzione di 10 mila
metri cubi di biomat-
tone. «La contrazione
del mercato e i com-
petitors del settore
nel quale ci eravamo
specializzati - sottoli-

nea Luca Fratus, 44 anni, re-
sponsabile dello stabilimento - ci
hanno spinto a rivedere i nostri
piani. Con Equilibrium ci muo-
viamo nel settore in crescita
della bioedilizia e del benesse-
re abitativo, orientandoci alla
sostenibilità ambientale che pa-
re riscuotere sempre interessi
e prospettive a medio e lungo
termine. Peraltro, non c’è dub-
bio che la qualità del prodotto e
delle materie prime utilizzate,
offrono al cliente delle caratte-
ristiche uniche in termini di
comfort abitativo, salubrità de-

gli ambienti, respirabilità».
Quello della bio-edilizia che

riguarda Equilibrium è attual-
mente una parte del fatturato, in
quanto l’impianto produce e
commercializza ancora materia-
li tradizionali per l’edilizia, anche
se conta di riconvertirsi total-
mente alla bioedilizia entro l’an-
no. Un processo produttivo,
quello del mattone bio, che si
concretizza con l’acquisto delle
materie prime: la canapa, dal
mercato sia italiano che france-

se e la calce in Italia. Per quanto
concerne la canapa, va ricordato
che si tratta di un materiale sem-
pre più di fornitura italiana, in-
fatti con i volumi di acquisto in
crescita è in atto una rinascita
della filiera nazionale, con l’Ita-
lia che sino agli anni ’50 era il se-
condo produttore al mondo di
canapa per uso tessile e primo
per qualità del prodotto.

Alta capacità di isolare
Un processo, quello della produ-

zione del biomattone che prose-
gue con la fase di miscelazione,
stampaggio e la stagionatura che
richiede oltre un mese. «Attual-
mente - prosegue Luca Fratus -
con Equilibrium siamo fra i più
importanti produttori di matto-
ni ecologici in Europa e l’obietti-
vo è quello di ufficializzare la già
stretta partnership del Cantiere
Fratus con Equilibrium, attra-
verso la fusione delle due realtà.
Oltre al biomattone, riteniamo
che vi possano essere interessan-

ti prospettive di mercato in edi-
lizia anche per Natural Beton,
prodotto che rivoluziona di fatto
il modo in cui vengono isolati e
costruiti gli edifici». Le caratteri-
stiche principali del biomattone,
completamente riciclabile, sono
l’alta capacità di isolare dal pun-
to di vista termico e acustico, la
traspirabilità, la capacità di respi-
rare funzionando come un pol-
mone tramite l’assorbimento, il
rilascio e la regolazione dell’umi-
dità interna. E ancora l’ecompa-
tibilità, l’isolamento acustico e l’e-
conomicità, che di fatto lo rendo-
no alla portata di tutti. Applica-
zioni, possibili nelle murature di
tamponamento, nell’isolamento
tetti e sottotetti, vespai, tavolati
divisori e cappotti isolanti. 

Un prodotto che ha suscitato
interesse anche nel mondo uni-
versitario. Uno studio effettuato
durante il mese di gennaio da
parte del Politecnico di Milano
in collaborazione tra The Natu-
ral Step e Equilibrium, ha porta-
to a un’analisi del ciclo di vita del
prodotto biomattone da una pro-
spettiva di sostenibilità (Sustai-
nability Life Cycle Analysis). I ri-
sultati hanno confermato il bas-
so impatto ambientale del bio-
composito di canapa e calce nel-
le fasi di produzione, utilizzo e
smaltimento. Equilibrium, con
la novità green del biomattone è
presente dal oggi a domenica al-
l’interno della rassegna «Fa’ la
cosa giusta» alla Fiera Milano
City. ■
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Il responsabile dello stabilimento di Castelli Calepio Luca Fratus mostra i nuovi biomattoni FOTO SANMARCO
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Idea Hidrogest-Energe:
produrre freddo col sole
e autoregolare i consumi
a Produrre il freddo con il so-
le: fino a qulche anno fa poteva sem-
brare un paradosso, ma
ormai c’è una tecnologia,
denominata «solar coo-
ling» che ha dato ottimi
risultati e comincia ad es-
sere utilizzata in manie-
ra importante in Italia.
Quello che però anco-
ra nessuno aveva spe-
rimentato fino ad og-
gi è un sistema di au-
tomazione intelligen-
te in grado di dosare i
carichi termici, a seconda del fab-
bisogno. Non solo: lo stesso im-
pianto che d’estate produce re-
frigerio negli ambienti è in grado
di riconvertirsi garantendo calo-
re durante i mesi invernali.

È quanto hanno messo a pun-
to la Energe di Cene, all’avan-
guardia negli ultimi anni per le
soluzioni tecniche da fonti rin-
novabili e alternative e la Hidro-
gest spa. Proprio sul tetto della
società che gestisce il sistema
idrico integrato dell’Isola berga-
masca, a Sotto il Monte, sta na-
scendo l’impianto ad oggi unico
in Italia proprio per questa ge-

stione automatica dei carichi. Il
progetto, cui ha partecipato per

lo studio di fattibilità
anche la facoltà di In-
gegneria dell’Univer-
sità di Bergamo, si è
aggiudicato il «Bando
solare ad alta valenza
dimostrativa» emesso
da Regione Lombar-
dia che è valso un con-
tributo a fondo perdu-
to di 500 mila euro a
fronte di un investi-
mento complessivo di

un milione.
Non è la prima vol-

ta che i due partner,
uno pubblico e l’altro
privato si uniscono
per iniziative legate
all’ambiente e all’in-
novazione: in passato
Hidrogest ed Energe
hanno messo a punto
un impianto idroelet-
trico che utilizza le ac-
que reflue per produr-
re energia. Ora, con
l’ampliamento della sede della
società di servizi, l’impianto
verrà applicato sulla copertura

del nuovo edificio, con una su-
perficie totale di assorbimento
pari a circa 170 metri quadrati.

Impianto pilota in Italia
«Si tratta di un progetto pilota
davvero interessante - spiega il
presidente di Hidrogest Gian
Maria Mazzola - che non ha
niente a che vedere con le tecno-
logie basiche legate al solare ter-
mico. Tra le numerose applica-
zioni degli impianti solari, la più
innovativa è certamente quella
di produrre freddo con il calore
del sole. Questo importante pro-

getto di ricerca ha ot-
tenuto un significativo
finanziamento dalla
Regione, risultando
tra i primi cinque sele-
zionati dal bando re-
gionale. La realizzazio-
ne che avverrà nei
prossimi mesi, per-
metterà di produrre ri-
sparmio energetico
nella misura del 30%
nel periodo estivo e del

15 % nel periodo invernale, con
un contenimento di emissioni di
31 tonnellate annue di CO2». 

«Si tratta - aggiunge l’ammini-
stratore delegato di Hidrogest
Carlo Arnoldi - di uno dei pochi
gli impianti finora realizzati nel
mondo. L’obiettivo è anche quel-
lo di acquisire e migliorare cono-
scenze e competenze per svilup-
pare un mercato ancora da crea-
re. In un Paese come l’Italia, ca-
ratterizzato da estati molto cal-
de in cui vi è grande disponibilità
di radiazioni solari e un’elevata
richiesta di energia per il raffre-
scamento, il solar cooling potreb-
be esprimere al meglio tutte le
sue potenzialità».

«La nostra società - spiega il

presidente di Energe Enrico Pez-
zoli - ha messo a punto il proget-
to testandolo per oltre un anno:
l’aspetto rivoluzionario dell’im-
pianto è che sarà in grado di au-
toapprendere i fabbisogni ener-
getici dell’edificio. Siamo certi
che dopo un periodo di speri-
mentazione la sua applicazione
potrà essere portata su larga sca-
la e su quasi tutte le tipologie
d’impianto, contribuendo a mi-
gliorare l’efficienza energetica
del 30-40%».

Oltre all’innovazione «sul
campo», l’aspetto più inedito di
questa operazione è legato all’u-

nità d’intenti dei soggetti. «Que-
sto progetto - spiegano Mazzo-
la e Pezzoli - ha permesso di
creare una preziosa sinergia tra
una società privata, una società
di proprietà pubblica e un ente
di ricerca come l’Università di
Bergamo. Questa "rete di impre-
sa" è un esempio di come si pos-
sano integrare perfettamente
diversi know-how  per ricercare
nuove soluzioni tecnologiche fi-
nalizzate al risparmio energeti-
co e alla produzione di energia
rinnovabile». ■
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Uno degli impianti di «solar cooling» presenti nel Nord Italia: trasforma il calore del sole in freddoGian Maria Mazzola
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